


«Strumenti d’intervento per gli alunni con bisogni educativi 
speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica»

* Pratica dell’inclusione scolastica = Capacità di risposte efficaci ai
vari Bisogni Educativi Speciali con o senza certificazione

* Un bambino ha un BES quando il suo funzionamento
nell’apprendimento, nello sviluppo e nell’educazione incontra
qualche problema. Pertanto necessita di un intervento specifico e
mirato all’inclusione.



* DSA dislessia, disgrafia, 
dirsotrografia, discalculia

* ADHD

* DCT disturbo comprensione del 
testo

* DVS deficit visuo spaziali

* AUTISMO E SPETTRO AUTISTICO

* RM

* DL disturbo linguistico

* DN disturbi neurologici acquisiti 
(eg.incidenti)

* BES «solo» un apprendimento difficile, uno 
scarso rendimento scolastico.

* difficoltà emozionali (timidezza, ansia, collera, 
inibizione..)

* difficoltà motivazionali, disturbi dell’immagine 
di sé, insicurezza, deficit di autostima..

* difficoltà psicoaffettive (bambini isolati, 
eccessivamente dipendenti, passivi..);

* difficoltà comportamentali

* Famiglie patologiche, disgregate, dove minori 
hanno subito maltrattamenti, carcerazioni, 
lutti; famiglie altamente conflittuali; povertà, 
deprivazione culturale, difficoltà lavorative ed 
esistenziali;

* Alunni provenienti da ambiti culturali e 
linguistici anche molto diversi dai nostri (gli 
alunni immigrati continuano ad aumentare).



Gli alunni con Bisogni Educativi Speciali vivono una situazione 
particolare che li ostacola nell’apprendimento e nello sviluppo 

o a livello organico 

o biologico 

o familiare 

o sociale 

o ambientale 

o contestuale



* fornisce un’ottima base concettuale e antropologica per costruire una 
griglia di conoscenza del funzionamento globale del soggetto in tutti gli 
ambienti di vita 

* le neurodiversità portano gli insegnanti a riflette sui propri stili di 
insegnamento, a rimodulare la metodologia di presentazione del sapere, 
a mettersi in gioco come EDUCATORI

* i ragazzi rispondono in base a chi hanno davanti, spesso si mettono in 
discussione perché lo stesso argomento viene spiegato in maniera diversa 
dall’uno piuttosto che dall’altro insegnante: non dicono niente e si 
adeguano nel bene o nel male. Ora viene chiesto anche a voi!

* quanti di noi apprendono le nuove tecnologie esattamente come i giovani 
di oggi, a pari velocità, a pari intuitività, a pari profondità? quanti di noi 
capiscono i nuovi slang? quanti sanno chi è un emo, un punk, un amish?

* perché ci spaventano tanto? .... perché ci chiedono di rimodularci sulla 
base delle loro capacità...diverse...a volte incomprensibili...ci mettono 
di fronte alla nostra capacità di versatilità





http://www.youtube.com/watch?v=3oaobKn_MkE&sns=em

cerchiamo ovunque strumenti che ci dicano cosa fare tipo check list

cerchiamo la medicina per il mal di pancia ma ....

se non ci fermiamo e cerchiamo di comprendere appieno lo stato d’animo di 
coloro che abbiamo davanti, stringendo legami interpersonali ...

se andiamo solo verso di loro e non li portiamo nel nostro mondo ...

se non costruiamo un modo di comunicare nel quali il ricevente mette in 
secondo piano il suo modo di percepire la realtà per cercare di far risaltare 
in sé stesso le esperienze e le percezioni dell’interlocutore ...

allora non troveremo mai lo strumento GIUSTO per quella persona

ma UTILE burocraticamente ad assolvere dei doveri

Inclusione=è una relazione binaria tra insiemi (insegnante 
e alunni, scuola e famiglia, alunno e compagni....) 
definita in modo tale che l’insieme B è contenuto o 
incluso nell’insieme A se e solo se per ogni elemento x 
appartenente a B allora x appartiene ad A



scuola classe                   

Il bambino funziona bene dal punto di vista evolutivo se riesce a
intrecciare positivamente le spinte biologiche della crescita con le
varie forme di apprendimento, date all’esperienza e dal contatto
con le relazioni umane e gli ambienti fisici.

alunno



se tutti gli elementi del 
sistema funzionano il bambino 
crescerà sano

se tutti i fattori dell’ambiente 
funzioneranno il bambino crescerà 
‘educato’



si sono definiti in modo
concreto attività specifiche di
insegnamento attraverso
adattamenti e/o modifiche di
ciò che viene fatto in classe
da tutti gli alunni

1° Identificazione di spazi, tempi persone altre risorse
materiali, organizzative, strutturali e metodologiche che
serviranno per realizzare attività didattiche educative di
stimolazione.

* Classi e gruppi di apprendimento eterogenei

* Modalità cooperative di apprendimento e di lavoro

* Rapporti pro-sociali e di collaborazione informale tra
alunni

* Curricoli rivolti allo sviluppo di intelligenze multiple

* Istruzione collocata contemporaneamente su diversi livelli
di competenza

* Istruzione orientata all’acquisizione di competenze
concrete

* Integrazione delle tecnologie nel curricolo

* Apprendimento attivo e basato su problemi reali

* Uso sistematico di modelli per la soluzione di problemi, di
opportunità di azione con pochi rischi di errore

* Coinvolgimento attivo degli studenti nelle decisioni

* Valorizzazione degli insegnanti nelle decisioni di politica
scolastica

* Aumento della collaborazione tra insegnanti curricolari e
di sostegno con le altre figure professionali



si sono definiti in modo
concreto attività specifiche di
insegnamento attraverso
adattamenti e/o modifiche di
ciò che viene fatto in classe
da tutti gli alunni

2° identificare modalità

* Intelligenza logico-matematica (preferenza per 
sequenze razionali, schemi, ordine, quantità…)-Esercizi 
o problemi logici-classificazioni, categorizzazioni-Creare 
codici, simboli 

* Intelligenza linguistica: -Letture -Discussioni in piccolo 
gruppo-Conferenze/lezioni

* Intelligenza spaziale: grafici, schemi, cartine, 
visualizzazioni

* Intelligenza corporeo cinestetica: manipolazione, 
bricolage...

* Intelligenza interpersonale e relazionale: insegnamento 
reciproco, tutoring, apprendimento cooperativo-Giochi 
da tavolo

* Intelligenza musicale: ritmi, suoni, canti

* Intelligenza intrapersonale: studio autonomo e auto-
progettato-Riflessione

* Intelligenza naturalistica: osservazione, ricostruzione di 
habitat

* Intelligenza esistenziale: consapevolezza di sé e degli 
altri, senso di giustizia



TRASCENDENZA ciò che hanno appreso è generalizzabile?

RIFLESSIVITÀ sono state significative? hanno migliorato la sua realtà?



CULTURE INCLUSIVE

A1.CREARE CULTURE INCLUSIVE

A2.AFFERMARE VALORI INCLUSIVI

* Collaborazione con le famiglie

* La scuola si sforza di ridurre ogni forma di discriminazione

* Gli alunni sono valorizzati in modo uguale.

* Costruire comunità

* Gli alunni si aiutano l’un l’altro

* Gli insegnanti collaborano
Dario Ianes

Heidrun Demo

culture inclusive

CREARE PRATICHE INCLUSIVE

C1. Coordinare l’apprendimento

C2. Mobilitare risorse

* Le attività stimolano la partecipazione di tutti

* Le attività stimolano la comprensione della differenza

* Gli alunni apprendono in modo collaborativo

* La disciplina in classe è improntata al mutuo rispetto

* Gli insegnanti di sostegno promuovono 
l’apprendimento e la

* partecipazione di tutti gli alunni

* Le competenze degli insegnanti sono utilizzate al 
meglio

* Le risorse della comunità sono conosciute e utilizzate

* Le risorse della scuola sono equamente distribuite

CREARE POLITICHE INCLUSIVE

B1.Sviluppare la scuola per tutti

B2.Organizzare il sostegno alla diversità

* I nuovi insegnanti sono aiutati ad ambientarsi

* La scuola rende le proprie strutture accessibili

* Tutte le forme di sostegno sono coordinate

* Le politiche rivolte ai BES sono inclusive

* Le politiche di sostegno sono collegate allo sviluppo 
curricolare



www.erickson.it
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FASE 2: ANALISI DELLA SCUOLA

* Esplorare le conoscenze del gruppo insegnante e del 
Consiglio di istituto

* Esplorare le conoscenze degli alunni

* Esplorare le conoscenze delle famiglie e dei membri 
della comunità locale

* Decidere le priorità per lo sviluppo

FASE 3: PRODURRE UN PROGETTO DI 
SVILUPPO INCLUSIVO

* Inserire il quadro di riferimento dell’Index 
nel progetto di sviluppo della scuola

* Inserire le priorità nel progetto di sviluppo 
della scuola

FASE 4: REALIZZARE LE PRIORITÀ

* Mettere in pratica le priorità

* Sostenere lo sviluppo

* Documentare i progressi

FASE 5: REVISIONE DEL PROCESSO

* Valutare gli sviluppi

* Analizzare il lavoro con l’Index

* Continuare il processo Dell’Index



l’Index: cosa voglio per mio figlio
«Quella persona umana, affascinante e divertente che è mio figlio sta 
assolutamente bene come è. Ama il calcio, dipingere, giocare alle 
macchinine, scherzare con gli amici esattamente come ogni altro 
bambino di sei anni. 
Solo, ha la sindrome di Down. Ma per Sonny non è un problema. Niente in 
lui ha bisogno di essere curato o cambiato, ha solo bisogno di partecipare 
ed essere incluso. Questa è la ragione per cui il percorso dell’Index si è 
rivelato un dono tanto prezioso per lui, per i suoi genitori e i suoi amici, 
perché aiuta la nostra scuola a capire meglio ciò che è necessario 
modificare e adattare rispetto alla scuola, al curriculum e al nostro modo 
di pensare come è possibile tenere Sonny al centro della sua comunità.
Abbiamo formato un gruppo di coordinamento con insegnanti, dirigenti, il 
coordinatore al sostegno all’apprendimento e me come rappresentante 
dei genitori. Abbiamo scelto come amico critico uno psicologo 
dell’educazione esterno alla scuola».



Noi Insegnanti possediamo strumenti che possono trasformarsi in armi arroganti e
presuntuose, scarabocchi con la penna rossa con sottolineature pesanti e calcate, valutazioni
che pesano come giudizi, correzioni su sbagli incorreggibili che non lasciano intravedere in
alcun modo il valore dell'errore tanto decantato da Popper. Ma allora come trasformiamo il
circolo vizioso in circolo virtuoso? Senza alcun dubbio onoriamo i loro talenti e incoraggiamo la
loro crescita, siamo positivi, educati, rispettosi della loro personalità e della loro essenza. Se
trasmettiamo fiducia, autostima, serenità permettiamo la fioritura completa del seme e se
avremo bonificato il terreno permettendo la comprensione di sé e la curiosità del sapere le
loro conoscenze si trasformeranno in competenze. Abbattendo le barriere relazionali che
dividono il docente dall'allievo i ragazzi si troveranno accanto persone ''amiche'' che hanno il
desiderio di lasciarli fiorire, emergere, brillare. Affermeremo il nostro ruolo senza nessun
braccio di ferro, nessuna prevaricazione ma con la comunicazione assertiva che distinguerà il
maestro saggio dal professore saccente



* Attività 1. Analizzare il progetto di sviluppo della scuola (tempo suggerito: 1 ora)

Per organizzare la discussione sull’analisi del progetto di sviluppo della scuola i membri

del gruppo possono avvalersi delle seguenti domande:

* Come è stato prodotto il progetto di sviluppo della scuola?

* Quali sono i contenuti del progetto?

* Come vengono realizzati?

* Quali altre attività di sviluppo della scuola vengono promosse?

* Come sono coordinate?

* Come è possibile migliorare il processo di progettazione e i contenuti del progetto?

* Attività 2. Cosa è l’inclusione? (tempo suggerito: 30 min.)

Il gruppo dell’Index deve condividere le proprie idee sull’inclusione.

* Fino a che punto l’inclusione viene associata agli alunni con Bisogni Educativi Speciali?

* Fino a che punto l’inclusione viene associata agli alunni i cui comportamenti sono considerati 
problematici?

* Attività 3. Ostacoli e risorse (tempo suggerito: 20 min.)

I membri del gruppo di coordinamento devono tenere presente la descrizione delle dimensioni e 
delle sezioni della figura 1.4. Possono utilizzarle come spunti per organizzare le loro riflessioni 
rispetto agli ostacoli e alle risorse, rispondendo alle seguenti domande:

* Quali ostacoli all’apprendimento e alla partecipazione derivano dalle culture, dalle

* politiche e dalle pratiche della scuola?

* Nella scuola chi si trova a far fronte a ostacoli all’apprendimento e alla partecipazione?

* Quali risorse possono essere mobilitate per sostenere l’apprendimento e la partecipazione e per 
promuovere positivamente le culture, le politiche e le pratiche all’interno della scuola?



* Attività 4. Cosa è il sostegno? (tempo suggerito: 20 min.)

Abbiamo proposto in precedenza una definizione di sostegno come «ogni attività 

che accresce la capacità da parte della scuola di rispondere alla diversità degli alunni».

Il gruppo di coordinamento dovrebbe porsi le seguenti domande:

* Quali attività vengono considerate forme di sostegno nella scuola?

* Quali sono le implicazioni della definizione di sostegno che abbiamo proposto per il lavoro del gruppo insegnante?

* Quali sono le implicazioni di tale definizione per il coordinamento delle attività?

* Attività 5. Utilizzare gli indicatori per una prima ricognizione delle situazioni problematiche (tempo suggerito: 25 
min.)

* Attività 6. Discutere le giustificazioni a sostegno (tempo suggerito: 20 min.)

Il gruppo deve individuare due indicatori, uno su cui la scuola è adeguatamente inclusiva e uno su cui si ritiene che la scuola 
abbia ampi margini di miglioramento. Per entrambi i casi i partecipanti devono fornire giustificazioni a sostegno della loro scelta 
con riferimento alle seguenti domande:

* Quale è il grado di accordo riguardo a questi indicatori?

* Quali sono gli elementi che supportano la loro scelta?

* Vi sono dei riscontri in altri indicatori, nella stessa o in altre dimensioni, che sembrano confermare questa scelta?

* Quali informazioni aggiuntive potrebbero essere utili?

* Attività 7. Collegare gli indicatori e le domande: culture, politiche e pratiche (tempo suggerito: 3

* Quanto sono appropriate le domande?

* Quali domande è necessario aggiungere?

* Quali sono le nuove aree di miglioramento che le domande individuano?5 min.)

.......











CONTATTI

www.ctscremona.it www.fattoreinclusione.it
info@ctscremona.it

eleonora@ctscremona.it 328 68 21 574




